
 

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ EDILIZIA. 
 

art.22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, coordinato con il D.L.VO 27 dicembre 2002, n. 301 

 
RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO 

 
 
 
Il sottoscritto ___________________________________________, residente in via 

__________________________________ n. ____, città ______________________ cap. ________ 

c.f. ______________________________ tel. ______________, qualifica ____________________ 

luogo di nascita _____________________________ data di nascita ___________ con studio in via 

________________________________________ n. ____ città ____________________________ 

collegio o ordine di appartenenza _____________________________________________ di 

______________________ n. di albo ___________, nella qualità di tecnico asseverante, incaricato 

da ______________________________________________, in relazione all’intervento 

sull’immobile sito in Ascoli Piceno, via/piazza (2) ______________________________________,  

 
ASSEVERA 

 
Sotto la propria responsabilità, quale progettista delle opere previste dalla presente relazione, 
assumendo la qualità di persona incaricata di pubblico servizio ai sensi degli artt.359 e 481 del 
Codice Penale, quanto segue: 
 
  1 - Le opere edilizie da eseguirsi sull’immobile sopra descritto sono riconducibili all’art.22 del 
D.P.R. n.380/2001 recante "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, coordinato con il D.L.VO 27 dicembre 2002, n. 301 e consistono, in (riportare: a. qualificazione 
dell’intervento, b.  dettagliata descrizione dell’intervento da realizzare contenente, tra l’altro, specifiche tecniche in 
ordine a materiali e tecnologie utilizzati, colori, destinazioni d’uso … ): 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………...……; 



  2 - L’immobile su cui verranno eseguite le opere di cui sopra è oggetto di prescrizioni di vigenti 
strumenti di pianificazione, nonché di programmazione, immediatamente operativi, le trasformazioni 
progettate sono conformi agli strumenti urbanistici approvati ed al Regolamento Edilizio Comunale 
vigente ed inoltre non sono in contrasto con gli strumenti urbanistici adottati. L’immobile ricade, 
secondo il P.R.G. vigente, in zona ________________________, normata dall’art. ________ delle 
N.T.A., inoltre (1) : 
 

a.   ricade _________________________________________________________________ 
(specificare se l’immobile ricade in area interessata da Piano Regolatore delle Aree Produttive dell’agglomerato di Ascoli 
Piceno, Maltignano ed Appignano del Tronto, Piano di Recupero, Piani Particolareggiati di Esecuzione, Lottizzazioni, 
altri strumenti di pianificazione)  
 

b.   ricade 
 non ricade 

all’interno di piano attuativo che contiene precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, 
formali e costruttive, la cui sussistenza è stata esplicitamente dichiarata dal competente organo 
comunale in sede di approvazione o ricognizione dello stesso, con Deliberazione n. _______ del 
_____________; 
 
 
  3 - Le opere previste sono conformi alle norme igienico-sanitarie; 
 
 
  4 - Le opere (1): 
 

  riguardano un immobile che non risulta vincolato ai sensi della parte seconda del Decreto 
Legislativo 22/01/2004, n.42 ( ex L. 1.6.1939, n. 1089 - titolo primo D. L.vo 29/10/1999, n.490); 
  riguardano un immobile che risulta vincolato, ai sensi della parte seconda del Decreto 
Legislativo 22/01/2004, n.42 ( ex L. 1.6.1939, n. 1089 - titolo primo D. L.vo 29/10/1999, n.490); 
 

 riguardano un immobile che non ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi 
della parte terza del Decreto Legislativo 22/01/2004, n.42; 

 riguardano un immobile che ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi della 
parte terza del Decreto Legislativo 22/01/2004, n.42, (specificare gli estremi dell’atto relativo alla 
istituzione del suddetto vincolo) ____________________________________________ (barrare la 
categoria di riferimento); 
 

[ ]  territori costieri 
[ ]  territori contermini ai laghi                 
[ ]  fiumi e relative sponde 
[ ]  montagne          
[ ]  parchi e riserve 
[ ]  territori coperti da foreste o boschi 
[ ]  aree assegnate alle università agrarie 
[ ]  zone umide                 
[ ]  zone di interesse archeologico 
 

 riguardano un immobile che ricade in zona sottoposta a i seguenti vincoli: 
 P.P.A.R. (specificare l’ambito di tutela) ___________________________________; 
 Idrogeologico ed idraulico; 
 altro _______________________________________________________________; 

  
 

  5 - Le opere sono progettate in conformità alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza anti 
incendio e l’attività (1): 

 è compresa 
 non è compresa 

tra quelle elencate dal D.M. 16/2/1982 e pertanto (solo nel caso in cui sia compresa) si allega copia del 
parere di conformità del comando provinciale dei vigili del fuoco; 
 



 
  6 - Le opere da realizzare (1): 

 non sono soggette alla disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica; 

 sono soggette alla disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica per cui prima dell’inizio dei lavori saranno denunciate, allo 
sportello unico per l’edilizia, ai sensi dell’art.65 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 coordinato con il 
D.L.VO 27 dicembre 2002, n. 301; 
 
 
  7 - L’intervento non comporta/comporta (2) trasformazione o modifiche di impianti tecnologici.  

In caso affermativo si tratta di (1): 
  installazione 

 trasformazione 
 ampliamento 
 modifica 

dei seguenti impianti tecnologici (1): 
 elettrico 
 termico 
 idro sanitario 
 altro ___________________________________________________________ 

 
e pertanto  
 

a. ai fini dell’art. 6 della L. n° 46/1990 (Norme di sicurezza degli impianti) e del D.P.R. n° 
447/1991 (Regolamento di attuazione della L. n° 46/1990)  
 

 è obbligatoria la redazione del progetto degli impianti; 
 non è obbligatoria la redazione del progetto degli impianti; 

 

b. ai fini dell’art. 28 della L. n° 10/1991 e del D. Lvo 19 agosto 2005, n.192 (Rendimento 
energetico integrato dell’edificio)  
 

 è necessario depositare il calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio; 
 non è necessario depositare il calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio; 

 
 
  8 – Relativamente alla normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, 
l’intervento riguarda un edificio (1): 

 pubblico o privato aperto al pubblico e pertanto le opere in progetto risultano conformi alle 
disposizioni di cui all’art. 24 L. n° 104/1992 come evidenziato dalla documentazione grafica e 
descrittiva allegata alla denuncia di inizio attività; 

 soggetto alle norme di cui alla L. n° 13/1989 e del D.M. n° 236/1989 e della normativa 
regionale in tema di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche e pertanto sarà 
garantita: 

[ ]  visitabilità 
[ ]  accessibilità                 
[ ]  adattabilità 

come evidenziato nella documentazione grafica descrittiva allegata alla denuncia di inizio 
attività; 

 non soggetto alle norme di cui alla L  n° 13/1989 e del D.M. n° 236/1989 
 
 
  9 - Le opere in progetto avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della 
denuncia di inizio di attività cui è riferita la presente relazione di asseveramento 
 
 



10 - L’esecuzione delle opere progettate (1): 
 ricade 
 non ricade  

nell’ambito di applicazione del D. Lgs n° 494/1996. 
 
 
11 - I materiali di risulta, derivanti dalla attività edilizia, sono stimati in mc. __________, gli stessi 
saranno smaltiti ___________________________________________________________________. 
  
 
12 - L’esecuzione delle opere progettate (1): 

 ricade 
 non ricade  

 

nell’ambito di applicazione dell’art. 20 della Legge Regionale n.28/2001 in materia di tutela 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico e pertanto, ai fini del paragrafo 5.5 della DGR 
896/2003  

 

 è obbligatoria la redazione del certificato acustico preventivo di progetto; 
 non è obbligatoria la redazione del certificato acustico preventivo di progetto; 

 
 
13 - Sulla base di quanto stabilito dall’art. 16 del  D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, coordinato con il 
D.L.VO 27 dicembre 2002, n. 301, per le opere progettate, il contributo di costruzione (1): 

 è dovuto 
 non è dovuto 

La somma da corrispondere, come risulta da apposito schema di calcolo allegato, ammonta a 
complessivi EURO ________________________________________________________________  
 
 
 
Data ______________                            Il progettista 
        _______________________ 
               

       (firma leggibile e timbro) 
 
 
Legenda: 

(1) Barrare la casella che interessa; 
(2) Barrare la voce che non interessa; 

 
 
 
Allega alla presente: 
 

 ______________________________________________________________________________; 

 ______________________________________________________________________________; 

 ______________________________________________________________________________; 

 

 ______________________________________________________________________________; 

 ______________________________________________________________________________; 

 ______________________________________________________________________________; 
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